
www.dirittoambiente.net • www.dirittoambiente.net

PERCORSO SURVIVAL 
NEL NUOVO TESTO UNICO AMBIENTALE:
decodifi cazione pratica dei principi su rifi uti e acque

TECNICA DI POLIZIA GIUDIZIARIAAMBIENTALE
applicata al nuovo D.lgs 152/06

Relatore: DOTT. MAURIZIO SANTOLOCI

MAGISTRATO DI CASSAZIONE

MEMBRO COMMISSIONE MINISTERIALE

PER LA REVISIONE DEL TESTO UNICO AMBIENTALE

Due giornate di studio ed approfondimento
con fi nalità pratiche ed operative per tutti

Presenta:

PREZZI
 Prezzi esclusa IVA Prezzi compresa IVA

Una giornata di seminario  350,00 a persona  420,00 a persona

Ambedue le giornate di seminario  600,00 a persona  720,00 a persona

Una giornata di seminario 280,00 a persona  336,00 a persona
Gruppi superiori a quattro persone  

Ambedue le giornate di seminario  480,00 a persona  576,00 a persona
Gruppi superiori a quattro persone

Operatori di polizia statale e locale  

Una giornata di seminario  300,00 a persona  360,00 a persona

Ambedue le giornate di seminario  500,00 a persona  600,00 a persona

Una giornata di seminario  240,00 a persona  288,00 a persona
Gruppi superiori a quattro persone

Ambedue le giornate di seminario  400,00 a persona  480,00 a persona
Gruppi superiori a quattro persone

Per chi intende partecipare ad ambedue le giornate sono possibili conven-
zioni con la struttura alberghiera.

cena in hotel   30,00 a persona

pernottamento in stanza singola o uso doppia  55,00

IVA non dovuta se il committente è ente pubblico e la fattura deve 
essere intestata ad ente pubblico.

* Sconto per gruppi di partecipanti superiori a quattro persone apparte-
nenti alla stessa struttura pubblica o privata: 20% sulla quota di iscrizio-
ne base.

* Sconti speciali per gruppi di partecipanti numerosi possono essere co-
cordati con la segreteria dell’organizzazione.

* Per iscriversi, è necessario versare la somma tramite il form pubblicato 
sul nostro sito www.dirittoambiente.com oppure compilare ed inviare 
la scheda riportata in questo depliant. Per dettagli ed informazioni po-
tete comunque contattare la segreteria organizzativa.

“DIRITTO ALL’AMBIENTE”  È UN MARCHIO REGISTRATO CON IL N. 976/642/05  PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO DI 
ROMA  E TUTELATO DALLA LEGGE SULLA PROTEZIONE DEL COPYRIGHT ANCHE IN SEDE PENALE

IL PERCHE’ DI UN SEMINARIO “SURVIVAL”...
Il nuovo T.U. ambientale (D.L.gs n. 152/06) ha creato una rivoluzione normativa 
di fatto complessa, disarticolata e spesso incomprensibile alla maggior parte degli 
operatori dei vari settori interessati, a livello pubblico e privato. Il testo del decreto, 
unito allo stillicidio dei provvedimenti attuativi direttamente connessi ed a quelli 
emanati in sinergia con le norme abolite, hanno determinato un complesso norma-
tivo caratterizzato da un linguaggio per iniziati, da meccanismi di lettura criptici, 
da geroglifi ci di percorsi di regole e procedure tipiche per sacerdoti e vestali del 
diritto. Riteniamo che sia un dato di fatto che il titolare di azienda, il tecnico ARPA, 
il consulente aziendale, l’operatore di polizia su strada, il tecnico ed il funzionario 
della pubblica amministrazione addetto alle autorizzazioni e/o ai controlli non pos-
sa oggi trarre da tale babilonia di norme intersecate, dai rinvii sui rinvii, dalle regole 
nutrite di eccezioni e dalle eccezioni delle eccezioni un quadro agile ed operativo 
per l’applicazione delle nuove regole normative.

Una giungla normativa spesso oscura, entro la quale muoversi è sempre più com-
plesso. In questi mesi si sono sviluppati tantissimi corsi e seminari su questo nuovo 
scenario giuridico. Noi abbiamo scelto di non attivare alcun appuntamento fi no 
all’autunno per studiare bene ed a fondo ogni aspetto, verifi care ed approfondire 
singoli aspetti specifi ci di maggiore interesse applicativo diretto, saggiare i primi 
orientamenti delle magistrature e dei contenziosi amministrativi. E soprattutto 
abbiamo cercato di non farci prendere dalla fretta per preparare bene e con un 
equipaggiamento appropriato il nostro viaggio all’interno di questa giungla legisla-
tiva, scegliendo di non trattare tutto ed il contrario di tutto, ma privilegiando alcuni 
temi di maggiore interesse pratico/operativo con un taglio concreto, diretto, senza 
grandi esposizioni di principi astrusi ma restando nella realtà delle cose di tutti i 
giorni sotto i diversi punti di vista.

Chi fa cosa. Chi deve fare cosa. Come farlo. Perché farlo. E perché non farlo.

E cosa signifi ca farlo, in una logica normativa che va tradotta e decodifi cata in ter-
mini semplici.

Per rispondere a queste domande concrete e per consentire agli operatori di orien-
tarsi in questa giungla normativa proponiamo queste due giornate di seminario 
“survival”, con l’intento di presentare un percorso non astratto e generale ma 
specializzato e concreto su alcuni aspetti pratici ed operativi del nuovo T.U. e dei 
decreti ministeriali attuativi.

Un seminario con un “laboratorio serale” per i partecipanti eventualmente interes-
sati a relazionarsi con il docente su singoli aspetti particolari. Un corso intensivo 
che rappresenta una full immersion di due giorni al termine della quale gli opera-
tori del settore saranno in grado di orientarsi nel vasto panorama delle novità nor-
mative. Ambedue le giornate sono caratterizzate da question time continuo con il 
relatore nel corso di tutta la fase espositiva. Offriamo un percorso formativo “con i 
piedi sulla terra”, calato nelle quotidiane realtà di aziende e uffi ci pubblici.

Nasce così il nostro pacchetto di due giornate di seminario, unite dal medesimo 
comun denominatore del “survival”, ma impostate con criteri e contenuti diversi. 
Che possono essere scelte – secondo le utenze e gli interessi – singolarmente o 
insieme…

 Segreteria organizzativa: Via Montefi orino 10 - 05100 Terni
Tel. 0744 22.09.70 • Fax 0744 27.15.96 • Infoline no stop: 348 03.52.978

e-mail: formazione@dirittoambiente.net

SCHEDA DI ADESIONE

Nome:

Via:

Città:

Tel.:

E-mail:

C.A.P.:

Provincia:

Fax:

Cognome:

Nome /Ente:

Via:

Città:

Tel.:

E-mail:

C.A.P.:

Provincia:

Fax:

Codice Fiscale/P.IVA:

DATI PERSONALI

DATI PER LA FATTURAZIONE

Quote di iscrizione

Quote di iscrizione Enti Pubblici
(esclusa IVA. Per gli enti pubblici l’IVA non è dovuta)

Pernottamento in hotel

Cena in hotel

TOTALE PAGAMENTO

RIEPILOGO DI PAGAMENTO











Vaglia postale telegrafi co intestato a “Diritto all’Ambiente - Corsi & Formazione srl” 
Via Montefi orino 10 - 05100 Terni (si prega di inviare la copia dell’avvenuto pagamen-
to via   fax a Diritto all’Ambiente - Corsi & Formazione al n.  0744 27.15.96)

Assegno bancario o circolare non trasferibile intestato a “Diritto all’Ambiente - 
Corsi & Formazione srl” (si prega di inviare l’assegno con raccomandata a Diritto 
all’Ambiente - Corsi & Formazione - Via Montefi orino 10 - 05100 Terni)

Versamento tramite bonifi co bancario sul conto corrente nr. 80479 CARISPO - Cassa 
di Risparmio di Spoleto, Agenzia Terni Cospea, Via Montefi orino, n. 8 – 05100 Terni 
- Abi 06315 • Cab 14401 • Cin W

METODO DI PAGAMENTO

Somma versata per la partecipazione alla prima giornata di seminario
Somma versata per la partecipazione alla seconda giornata di seminario
Somma versata per la partecipazione ad ambedue le giornate di seminario
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EDITO DA DIRITTO ALL’AMBIENTE – EDIZIONI
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19 Ottobre
Il nuovo T.U. ambientale quotidiano: la decodifi cazione 
pratica e concreta dell’attuale sistema rifi uti/acqua in ter-
mini semplici ed immediati per tutti

Tecniche di sopravvivenza per titolari di aziende, tecnici della P.A., 
personale ARPA, organi di vigilanza ed il nostro “vicino di casa”...

Trasporto - Stoccaggi e depositi - Discariche - Responsabilità  soggettive 
interne aziendali - Rifi uti/sottoprodotti/mps - Confi ne rifi uti liquidi/
scarichi  ed altre storie del D.Lgs n. 152/06. E dintorni...

Relazione + question time + casi concreti più frequenti
Fuori programma: 
Laboratorio serale facoltativo per approfondimenti personalizzati
Relatore: DOTT. MAURIZIO SANTOLOCI - Magistrato di Cassazione
 1) La nozione di “rifi uto” e “non rifi uto”: la base di partenza del nostro viaggio 

per applicare tutto l’impianto normativo tradotta in termini pratici e con-
creti. Ma cosa sono oggi i “rifi uti”?

 2) Il “sottoprodotto”, la “materia prima secondaria fi n dall’origine” e la “mate-
ria prima secondaria”: affrontiamo i primi percorsi “paludosi” della giungla 
normativa

 3) Il confi ne tracciato dal D.Lgs n. 152/06 tra “acque di scarico” e “rifi uti liqui-
di”: aspetto di estrema rilevanza in sede applicativa che ci porta nelle infi de 
“sabbie mobili” giuridiche

 4) La gestione dei rifi uti nella costruzione giuridica del D.Lgs n. 152/06: un 
volo a bassa quota su uno scenario spesso oggetto di contraffazioni concet-
tuali

 5) Il deposito temporaneo tra fantasie e realtà: gli aspetti leciti e le pericolose 
illegalità connesse - Tra le regole certe e quelle riscritte un percorso ad 
ostacoli con trappole insidiose

 6) Il trasporto: punto nevralgico nel sistema della gestione dei rifi uti - Un viag-
gio ai confi ni della realtà tra prassi e regole formali su uno scenario denso 
di possibili miraggi

 7) Il sistema sanzionatorio per i trasporti illeciti: la terra di nessuno
 8) L’abbandono ed il deposito incontrollato di rifi uti: il sistema sanzionatorio-

base - le ordinanze sindacali per la rimozione dei rifi uti - Percorso nella 
foresta remota delle regole normative

 9) La realizzazione e gestione di discarica abusiva – la differenza con lo scarico 
occasionale – Una tappa nell’intrigo profondo delle norme

10) Le ordinanze contingibili ed urgenti dei sindaci - Strumenti amministrativi 
tra prassi e regole - Un percorso su sentieri molto diffi coltosi

11) La responsabilità all’interno dell’azienda tra titolare e soggetto delegato 
- Un campo senza regole certe nella disciplina di settore - Il richiamo ai 
principi generali - Una nuova terra di nessuno

12) L’ intermediario nel sistema di gestione dei rifi uti - Una tappa nell’isola che 
non c’è

13) Question time con i partecipanti e conclusione del percorso di survival 
giuridico ambientale della prima giornata

Fuori programma: 
Laboratorio serale facoltativo per approfondimenti personalizzati.
Per coloro che intendono fermarsi anche dopo cena e sono interessati, 
è possibile concordare un laboratorio extra corso con approfondimenti 
specifi ci e personalizzati in interazione diretta con il docente.
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14) Il rapporto operativo tra P.M. e P.G.
15) L’operatività delle indagini di polizia giudiziaria in relazione al futuro 

epilogo dibattimentale - Gli atti irripetibili
16) La deposizione testimoniale dell’operatore di polizia giudiziaria in aula 

di udienza: punto fondamentale del dibattimento penale
17) Le annotazioni
18) Approfondimento: i poteri degli organi addetti ai controlli delineati in 

modo specifi co nel D.lgs n. 152 del 3 aprile 2006 - L’ispezione ammi-
nistrativa (con perquisizione formale conseguente ai sensi del C.P.P. in 
caso di ostacoli o dinieghi)

19) Differenza tra perquisizione penale e perquisizione amministrativa - La 
perquisizione amministrativa ex art. 13 legge 689/81 deve essere auto-
rizzata con provvedimento di un giudice o di un pubblico ministero?

20) Le perquisizioni nei reati previsti dal D.lgs n. 152 del 3 aprile 2006 e 
negli altri reati ambientali ai sensi del codice di procedura penale

21) L’importanza del sequestro nel contesto dei reati previsti dal D.lgs n. 
152 del 3 aprile 2006 e negli altri reati ambientali (con particolare rife-
rimento al campo edilizio e vincolistico)

22) Qualche problema interpretativo in ordine al sequestro
23) La diffi da
24) I rilievi fotografi ci nella denunce per i reati previsti dal D.lgs n. 152 del 

3 aprile 2006 e negli altri reati ambientali
25) Le strutture dei verbali
26) Controlli ambientali su strada e “servizio di polizia stradale”
27) “Accordi di programma”, “interpretazioni” e “risposte ai quesiti” degli 

enti locali sull’applicazione delle leggi ambientali: limiti del valore di 
principio ed operativo per la P.G. di tali atti alla luce delle regole del 
D.lgs n. 152 del 3 aprile 2006

28) Gli atti amministrativi illegittimi: il principio della disapplicazione pe-
nale ed i rifl essi per la P.G.

29) Le fasi del processo penale
30) L’uso delle armi e della forza
31) Le investigazioni difensive
32) Esame di alcuni aspetti specifi ci del D.lgs n. 152 del 3 aprile 2006 con 

particolare riferimento alla nozione di rifi uto, sottoprodotto e materia 
prima secondaria: trasporto rifi uti; depositi temporanei, stoccaggi e 
discariche; concetto di scarico e rifi uto liquido; illegalità connesse.

33) Esame sommario delle principali normative ambientali lette alla luce 
dei principi procedurali di interesse per la PG

34) Question time con i partecipanti

Fuori programma:
Laboratorio serale facoltativo per approfondimenti personalizzati
Per coloro che intendono fermarsi anche dopo cena e sono interessati, 
è possibile concordare un laboratorio extra corso con approfondimenti 
specifi ci e personalizzati in interazione diretta con il docente

20 Ottobre
Un corso storico di “Diritto all’Ambiente” per gli operatori di poli-
zia giudiziaria e gli organi amministrativi di controllo con fi nalità 
pratiche procedurali

Le norme procedurali penali applicate alla normativa am-
bientale alla luce del nuovo T.U. (D.lgs n. 152 del 3 aprile 
2006) e delle altre normative poste a tutela dell’ambiente.

Tecniche di sopravvivenza per le forze di polizia statali e 
locali, i tecnici ARPA, i tecnici delle province, dei comuni 
e delle altre pubbliche amministrazioni, le guardie ecolo-
giche volontarie. 
Relazione + question time + casi concreti più frequenti
Fuori programma: 
Laboratorio serale facoltativo per approfondimenti personalizzati
Relatore: DOTT. MAURIZIO SANTOLOCI - Magistrato di Cassazione

 1) Il quadro aggiornato della situazione normativa - Il punto della situa-
zione sui crimini ambientali diffusi sul nostro territorio

 2) La competenza della polizia giudiziaria in relazione ai reati ambientali 
dopo la previsione del nuovo T.U. ambientale ed in relazione a principi 
generali dell’ordinamento giuridico

 3) Gli illeciti in materia ambientale: amministrativi e penali
 4) Gli illeciti amministrativi: concetti generali
 5) Gli illeciti penali: concetti generali; la rilevanza primaria dell’elemento 

soggettivo del reato nella fase delle indagini di P.G.
 6) La polizia nel nostro ordinamento giuridico
 7) La polizia giudiziaria in particolare
 8) Gli operatori di PG sono sempre “in servizio”?
 9) Gli ausiliari di polizia giudiziaria
10) Acquisizione di notizia di reato
11) Il certifi cato penale - Il “pregiudicato”
12) L’importanza della giurisprudenza per la P.G.
13) La comunicazione di notizia di reato alla magistratura
Tecnica di Polizia Giudiziaria Ambientale® è un marchio registrato con il n. RM/2005/
C/005420 presso la Camera di Commercio di Roma da Diritto all’Ambiente e “tutela-
to” dalla legge sulla protezione dei marchi e del copyright anche in sede penaleIl programma sarà automaticamente adeguato ed aggiornato in relazione ad 

eventuali modifi che normative intervenute nelle more del seminario - Il testo 
completo e dettagliato del programma con i sottotemi è consultabile sul nostro sito 
www.dirittoambiente.com
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Per coloro che intendono fermarsi anche dopo cena e sono interessati, 
è possibile concordare un laboratorio extra corso con approfondimenti 
specifi ci e personalizzati in interazione diretta con il docente.
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 6) La polizia nel nostro ordinamento giuridico
 7) La polizia giudiziaria in particolare
 8) Gli operatori di PG sono sempre “in servizio”?
 9) Gli ausiliari di polizia giudiziaria
10) Acquisizione di notizia di reato
11) Il certifi cato penale - Il “pregiudicato”
12) L’importanza della giurisprudenza per la P.G.
13) La comunicazione di notizia di reato alla magistratura
Tecnica di Polizia Giudiziaria Ambientale® è un marchio registrato con il n. RM/2005/
C/005420 presso la Camera di Commercio di Roma da Diritto all’Ambiente e “tutela-
to” dalla legge sulla protezione dei marchi e del copyright anche in sede penaleIl programma sarà automaticamente adeguato ed aggiornato in relazione ad 

eventuali modifi che normative intervenute nelle more del seminario - Il testo 
completo e dettagliato del programma con i sottotemi è consultabile sul nostro sito 
www.dirittoambiente.com
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PERCORSO SURVIVAL 
NEL NUOVO TESTO UNICO AMBIENTALE:
decodifi cazione pratica dei principi su rifi uti e acque

TECNICA DI POLIZIA GIUDIZIARIAAMBIENTALE
applicata al nuovo D.lgs 152/06

Relatore: DOTT. MAURIZIO SANTOLOCI

MAGISTRATO DI CASSAZIONE

MEMBRO COMMISSIONE MINISTERIALE

PER LA REVISIONE DEL TESTO UNICO AMBIENTALE

Due giornate di studio ed approfondimento
con fi nalità pratiche ed operative per tutti

Presenta:

PREZZI
 Prezzi esclusa IVA Prezzi compresa IVA

Una giornata di seminario  350,00 a persona  420,00 a persona

Ambedue le giornate di seminario  600,00 a persona  720,00 a persona

Una giornata di seminario 280,00 a persona  336,00 a persona
Gruppi superiori a quattro persone  

Ambedue le giornate di seminario  480,00 a persona  576,00 a persona
Gruppi superiori a quattro persone

Operatori di polizia statale e locale  

Una giornata di seminario  300,00 a persona  360,00 a persona

Ambedue le giornate di seminario  500,00 a persona  600,00 a persona

Una giornata di seminario  240,00 a persona  288,00 a persona
Gruppi superiori a quattro persone

Ambedue le giornate di seminario  400,00 a persona  480,00 a persona
Gruppi superiori a quattro persone

Per chi intende partecipare ad ambedue le giornate sono possibili conven-
zioni con la struttura alberghiera.

cena in hotel   30,00 a persona

pernottamento in stanza singola o uso doppia  55,00

IVA non dovuta se il committente è ente pubblico e la fattura deve 
essere intestata ad ente pubblico.

* Sconto per gruppi di partecipanti superiori a quattro persone apparte-
nenti alla stessa struttura pubblica o privata: 20% sulla quota di iscrizio-
ne base.

* Sconti speciali per gruppi di partecipanti numerosi possono essere co-
cordati con la segreteria dell’organizzazione.

* Per iscriversi, è necessario versare la somma tramite il form pubblicato 
sul nostro sito www.dirittoambiente.com oppure compilare ed inviare 
la scheda riportata in questo depliant. Per dettagli ed informazioni po-
tete comunque contattare la segreteria organizzativa.

“DIRITTO ALL’AMBIENTE”  È UN MARCHIO REGISTRATO CON IL N. 976/642/05  PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO DI 
ROMA  E TUTELATO DALLA LEGGE SULLA PROTEZIONE DEL COPYRIGHT ANCHE IN SEDE PENALE

IL PERCHE’ DI UN SEMINARIO “SURVIVAL”...
Il nuovo T.U. ambientale (D.L.gs n. 152/06) ha creato una rivoluzione normativa 
di fatto complessa, disarticolata e spesso incomprensibile alla maggior parte degli 
operatori dei vari settori interessati, a livello pubblico e privato. Il testo del decreto, 
unito allo stillicidio dei provvedimenti attuativi direttamente connessi ed a quelli 
emanati in sinergia con le norme abolite, hanno determinato un complesso norma-
tivo caratterizzato da un linguaggio per iniziati, da meccanismi di lettura criptici, 
da geroglifi ci di percorsi di regole e procedure tipiche per sacerdoti e vestali del 
diritto. Riteniamo che sia un dato di fatto che il titolare di azienda, il tecnico ARPA, 
il consulente aziendale, l’operatore di polizia su strada, il tecnico ed il funzionario 
della pubblica amministrazione addetto alle autorizzazioni e/o ai controlli non pos-
sa oggi trarre da tale babilonia di norme intersecate, dai rinvii sui rinvii, dalle regole 
nutrite di eccezioni e dalle eccezioni delle eccezioni un quadro agile ed operativo 
per l’applicazione delle nuove regole normative.

Una giungla normativa spesso oscura, entro la quale muoversi è sempre più com-
plesso. In questi mesi si sono sviluppati tantissimi corsi e seminari su questo nuovo 
scenario giuridico. Noi abbiamo scelto di non attivare alcun appuntamento fi no 
all’autunno per studiare bene ed a fondo ogni aspetto, verifi care ed approfondire 
singoli aspetti specifi ci di maggiore interesse applicativo diretto, saggiare i primi 
orientamenti delle magistrature e dei contenziosi amministrativi. E soprattutto 
abbiamo cercato di non farci prendere dalla fretta per preparare bene e con un 
equipaggiamento appropriato il nostro viaggio all’interno di questa giungla legisla-
tiva, scegliendo di non trattare tutto ed il contrario di tutto, ma privilegiando alcuni 
temi di maggiore interesse pratico/operativo con un taglio concreto, diretto, senza 
grandi esposizioni di principi astrusi ma restando nella realtà delle cose di tutti i 
giorni sotto i diversi punti di vista.

Chi fa cosa. Chi deve fare cosa. Come farlo. Perché farlo. E perché non farlo.

E cosa signifi ca farlo, in una logica normativa che va tradotta e decodifi cata in ter-
mini semplici.

Per rispondere a queste domande concrete e per consentire agli operatori di orien-
tarsi in questa giungla normativa proponiamo queste due giornate di seminario 
“survival”, con l’intento di presentare un percorso non astratto e generale ma 
specializzato e concreto su alcuni aspetti pratici ed operativi del nuovo T.U. e dei 
decreti ministeriali attuativi.

Un seminario con un “laboratorio serale” per i partecipanti eventualmente interes-
sati a relazionarsi con il docente su singoli aspetti particolari. Un corso intensivo 
che rappresenta una full immersion di due giorni al termine della quale gli opera-
tori del settore saranno in grado di orientarsi nel vasto panorama delle novità nor-
mative. Ambedue le giornate sono caratterizzate da question time continuo con il 
relatore nel corso di tutta la fase espositiva. Offriamo un percorso formativo “con i 
piedi sulla terra”, calato nelle quotidiane realtà di aziende e uffi ci pubblici.

Nasce così il nostro pacchetto di due giornate di seminario, unite dal medesimo 
comun denominatore del “survival”, ma impostate con criteri e contenuti diversi. 
Che possono essere scelte – secondo le utenze e gli interessi – singolarmente o 
insieme…

 Segreteria organizzativa: Via Montefi orino 10 - 05100 Terni
Tel. 0744 22.09.70 • Fax 0744 27.15.96 • Infoline no stop: 348 03.52.978

e-mail: formazione@dirittoambiente.net

SCHEDA DI ADESIONE

Nome:

Via:

Città:

Tel.:

E-mail:

C.A.P.:

Provincia:

Fax:

Cognome:

Nome /Ente:

Via:

Città:

Tel.:

E-mail:

C.A.P.:

Provincia:

Fax:

Codice Fiscale/P.IVA:

DATI PERSONALI

DATI PER LA FATTURAZIONE

Quote di iscrizione

Quote di iscrizione Enti Pubblici
(esclusa IVA. Per gli enti pubblici l’IVA non è dovuta)

Pernottamento in hotel

Cena in hotel

TOTALE PAGAMENTO

RIEPILOGO DI PAGAMENTO











Vaglia postale telegrafi co intestato a “Diritto all’Ambiente - Corsi & Formazione srl” 
Via Montefi orino 10 - 05100 Terni (si prega di inviare la copia dell’avvenuto pagamen-
to via   fax a Diritto all’Ambiente - Corsi & Formazione al n.  0744 27.15.96)

Assegno bancario o circolare non trasferibile intestato a “Diritto all’Ambiente - 
Corsi & Formazione srl” (si prega di inviare l’assegno con raccomandata a Diritto 
all’Ambiente - Corsi & Formazione - Via Montefi orino 10 - 05100 Terni)

Versamento tramite bonifi co bancario sul conto corrente nr. 80479 CARISPO - Cassa 
di Risparmio di Spoleto, Agenzia Terni Cospea, Via Montefi orino, n. 8 – 05100 Terni 
- Abi 06315 • Cab 14401 • Cin W

METODO DI PAGAMENTO

Somma versata per la partecipazione alla prima giornata di seminario
Somma versata per la partecipazione alla seconda giornata di seminario
Somma versata per la partecipazione ad ambedue le giornate di seminario
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EDITO DA DIRITTO ALL’AMBIENTE – EDIZIONI




